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Bat t i o l i Fel ice con la quale si invoca u n a 
rev is ione della pens ione l i q u i d a t a al B a t -
t ioli .s tesso. 

Lettura di proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a di u n a 

p ropos ta di legge, che la Commiss ione 
c o m p e t e n t e ha a m m e s s a alla l e t t u r a . 

MO B I S A N I , segretario, legge : 
PROPOSTA D I LEGGE D E L DEPUTATO CIRIJN-

CIONE. — Provvedimenti per la libera do-
cenza. 

Art. 1. 
La libera docenza nella universi tà e 

negli i s t i tu t i superiori di grado universi-
tario è concessa per titoli in tegrat i da prove 
prat iche e sperimentali . 

Art . 2. 
Gli aspirant i alla libera docenza debbono 

non oltre il 30 giugno di ciascun anno, fa r 
pervenire al Ministero dell 'istruzione l'i-
s tanza corredata dai documenti di rito, 
compreso quello della c i t tadinanza italiana, 
del diploma di laurea, delle pubblicazioni 
in cinque esemplari e della quietanza del 
deposito di lire 600 f a t t a preso l 'economo di 
u n a universi tà o di un is t i tuto superiore per 
retribuzione dei componenti la Commissione 
giudicatrice. 

Art . 3. 
Le libere docenze sono conferite da Com-

missioni permanent i , composte di 3 inse-
gnant i ! ufficiali! e di un libero docente, che 
durano in carica dal 1° agosto al 31 luglio, 
elette,! nelf modo seguente : 

Non più ta rd i del marzo di ciascun anno 
il ministro convoca per un determinato 
giorno, le facoltà universitarie e degli isti-
t u t i superiori per la nomina dei component i 
di t a n t e Commissioni quante sono le disci-
pline insegnate a titolo pubblico. Parteci-
pano alla votazione anche i professori straor-
dinari ed emeriti. Ogni professore scrive sulla 
scheda due nomi per ciascuna Commissione 
da eleggersi. Contemporaneamente var ranno 
invi ta t i i liberi docenti di ciascuna materia, 
che può essere oggetto di libera docenza, 
a designare il libero docente che debba far 
pa r t e della Commissione. I membri del Con-
siglio superiore dell 'istruzione pubblica sono 

r ( eggibili. 

Le schede con i verbali relativi sono 
trasmesse lo stesso giorno al Ministero dell'i-
struzione, il quale procederà allo scrutinio 
non più ta rd i del decimo giorno dall 'avve-
nu ta votazione. 

Sono proclamat i eletti per ogni Com-
missione i primi t re che abbiano r iportato 
maggior numero di voti ed il libero docente 
che ebbe maggior numero di suffragi. Gli 
eletti dimissionari 0 che vengono a mancare 
duran te l 'anno, sono sostituiti da quelli che 
r iportarono in ordine di graduator ia , maggior 
numero di voti dopo i pr imi eletti. 

Art . 4. 
Alle Commissioni di libera docenza per le 

discipline agrarie, partecipano oltre alle 
scuole di agraria, di Pisa e di Bologna, gli' 
is t i tut i superiori di agraria di Perugia, Por-
tici e Milano. 

Art. 5. 
Ogni professore, eletto per un anno a 

far par te della Commissione giudicatrice, 
può essere rieletto per l 'anno successivo, 
ma non può avere una seconda conferma se 
non sia trascorso almeno un anno di inter-
ruzione. 

Art. 6. 
La Commissione" 7 procederà nel primo> 

giorno della sua costituzione alla nomina del 
presidente e del segretario. Il relatore per^ 
ciascuna libera docenza sarà scelto di volta 
in volta a scrutinio segreto. 

Art . 7. 
A cura del Ministero, saranno inviati a 

ciascun Commissario, entro il mese di luglio 
copia dei documenti di rito e dei titoli di 
carriera e le pubblicazioni di ogni candi-
dato. Ogni Commissario invierà non più 
tard i del 30 se t tembre al presidente della 
Commissione una breve relazione sulle pub-
blicazioni col giudizio complessivo sulla 
m a t u r i t à del candidato. 

Ove almeno t re dei Commissari abbiano 
dato giudizio favorevole al candidato, questi 
sarà invi ta to a [presentarsi [nell'ottobre, 
davan t i alla Commissione per le ulteriori 
prove. In caso di giudizio sfavorevole il 
Ministero rest i tuirà al candidato titoli e-
pubblicazioni, comunicando il parere della 
Commissione. 
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Art. 8. 

Le prove consistono : 
a) in domande che ciascuno dei com-

missari deve rivolgere al candida to snl con-
tenuto delle pubblicazioni da lui presenta te . 

Il colloquio e la discussione non po t r anno 
durare meno di 40 minut i nè più di 60. 

b) in una dissertazione orale sopra uno : 
dei temi in cui è divisa la mater ia . Il can-
didato ne estrae a sorte 2 e, seduta s tan te , 
dichiarerà quale t e m a in tende t r a t t a r e . La 
lezione avrà luogo non più t a rd i di 24 ore 
dopo l 'estrazione. 

c) in una o più prove pra t iche secondo 
la na tu ra del l ' insegnamento. Esse consiste-
ranno in esperimenti o dimostrazioni di labo-
ratorio per gli insegnament i d imost ra t iv i e 
sperimentali ed in un giudizio diagnostico 
sopra un caso clinico scelto dalla Commis-
sione per gli insegnament i di clinica o di 
patologia. 

Tu t te le prove po t ranno essere da te nello 
stesso giorno ed anche in giorni diversi ; 
ma in ogni caso dovranno essere pubbliche. 

Art . 9. 

Per la prova di cui alla le t te ra b) la ma-
teria oggetto della l ibera docenza, s ar a di-
visa in t a n t i capitoli e ciascuno sarà indi-
cato con un numero. Questo elenco sarà com-
pilato, una vol ta t a n t o dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, il quale po t rà pro-
porre modificazioni ed aggiunte ogni volta 
che lo crederà oppor tuno. 

Art . 10. 

Esaur i te le prove il presidente in seduta 
segreta r iassumerà il r i sul ta to e dopo ampia 
discussione, la Commissione, a vot i palesi 
dichiarerà per si o per no, ed a lmeno con t re 
voti favorevoli , se il candida to è r i t enu to 
degno della libera docenza e designerà il 
relatore. 

In una seduta finale le t ta la relazione 
contenente il giudizio complessivo delle 
Prove fa t te , che, sot toscr i t te dai Commis-
c r i , sarà p resen ta ta al Ministero della pub-
blica istruzione. 

Non è ammessa relazione di minoranza ; 
1 commissari di minoranza possono, alla 
fitte della relazione, inserire i motivi del 
l°ro voto. 

I lavori della Commissione non debbono 
Protrarsi oltre il terzo giorno, t r a n n e forza 
maggiore, di cui sarà da t a notizia al mini-
l o dell ' istruzione pubbl ica . 

Art . 11. 

Ogni libero docente po t r à impar t i re un 
corso, anche parziale, della «materia per la 
quale è abi l i ta to . Egli ne dovrà dare avviso 
al re t to re con le t tera contenente il t i tolo 
del l ' insegnamento libero e l 'ora ed il luogo 

•i in cui sarà t enu to il corso, informandolo 
, sui mezzi di cui dispone per rendere efficace 

ed utile il suo insegnamento . 
De t to corso, sarà reso noto nell 'albo 

universitario, e ove il r e t to re lo creda oppor-
t u n o e sia compatibi le con l ' insegnamento 
ufficiale, darà il suo nulla osta a che il corso 
sia t enu to nei locali universi tar i . Gli s tuden t i 
inscrit t i al corso del libero docente corri-
sponderanno aì medesimo, per t r a m i t e del-
l 'economato universitario, la quota d ' in-
scrizione ài corso. I liberi docenti che f a n n o 
l ' insegnamento col mater iale forni to da u n 
is t i tu to universitario, dovranno versare al-
l ' i s t i tuto la qua r t a pa r t e dei provent i della 
libera docenza come integrazione^ della dote 
dell ' ist i tuto. 

Art . 12. 

I l libero docente non ha dir i t to al t i tolo 
di professore. Questo t i tolo è concesso per 
decreto Eeale ai liberi docenti che in un con-
corso a ca t t edra universi tar ia sono r iusci t i 
in t e rna o che hanno f a t t o pa r t e di u n Consi-
glio superiore del P a r l a m e n t o o del Senato , 
della Commissione di cui al l 'art icolo 3, o 
siano president i dei r i spet t iv i ordini: o che 
per la carriera scientifica e d idat t ica si sieno 
resi benemeri t i del l ' insegnamento e dell 'as-
sistenza sociale. In ques t 'u l t imo caso la p r o -
posta al ministro sarà f a t t a dalla Faco l t à 
entro un anno dal voto favorevole della Com-
missione di libera docenza. 

Essi saranno ch iamat i professori aggre-
gati alla r i spet t iva Faco l t à e sono t ras fer i t i 

•in a l t ra univers i tà ove una Faco l t à li e faccia 
al ministro della pubbl ica is t ruzione la pro-
posta con voto di maggioranza. 

Art . 13. 

Il libero docente che è s ta to promosso 
al grado di professore aggregato può supplire 
dietro richiesta della Facol tà , il t i tolare della 
mater ia o coadiuvarlo nel l ' insegnamento, 
prendendovi pa r t e ; ovvero pucf tenere un 
corso, ove ne abbia i mezzi, che agli effet t i 
legali, sar a considerato pareggiato all 'uffi-
ciale, purché si uni formi a questo nell 'orario 
e nell 'estensione del p rog ramma . 

Ogni lezione del professore aggregato 
sarà re t r ibu i ta con l 'onorario di cento lire 
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Ove invece preferisca dettare un corso libero 
gli studenti gli corrisponderanno la quota 
d'inscrizione. In totale durante l 'anno scola-
stico non può impartire più di- cinquanta 
lezioni retribuite dall'Erario. 

ARTICOLO TRANSITORIO. 

Ai laureati fino al 1917, che per ragioni 
dipendenti dal servizio militare, durante, la 

'guerra, non poterono presentare la domanda 
di libera docenza prima della pubblicazione 
del decreto . luogotenenziale n. 765, può 
essere concessa, in via transitoria, l'applica-
zione del sospeso regolamento, però non oltre 
il 31 dicembre 1921. 

Il giudizio sull'ammissibilità di tali do-
mande è riservato al Ministero dell'istru-
zione pubblica. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sotto 
segretari di Stato hanno tramesso le 
r isposte scr t t te alle interrogazioni degli 
onorevoli : Ciccotti, Barrese, Federzoni, 
De Mi eh ci is Paolo, Velia, Rindone, Penda 
Pagella, Bisogni, Banderali , Piva, Sal-
vadori Guido, Cuorno, Front ini , -Gay, 
Mala testa, Di Pie t ra , D'Ayala , Curti, 
Canevari, Carboni-Boj . 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mac aggi 
ha facol tà di recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare una relazione. 

MACAGGI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere contro l 'ono-
revole Guarino-Amelia per diffamazione a 
mezzo della s tampa. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta , 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca le interrogazioni. La prima è dell'ono-
revole Olivetti al ministro del l ' industr ia 
e commercio.. . 

SITTA, sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. A nome dell 'onorevole 
sottosegretario di Sta to jDer l ' industr ia 

(])• V. Allegato. 

e commercio, assente per ufficio pubblico, 
chiedo che questa interrogazione sia rin-
viata al 22 febbraio. 

O L I V E T T I . Sono d 'accordo. 
P R E S I D E N T E . Resta così .stabilito. 
Segue un ' in terrogazione dell'onorevole 

Bel tra mi al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere quando finalmente si prov-
vederà a s is temare il servizio di naviga-
zione sul Lago Maggiore 

L'onorevole Bel t rami è assente e que-
sta interrogazione sarebbe 'decaduta ; ma 
sullo stesso argomento vi sono altre due 
interrogazioni, di cui dò le t tu ra : 

Falcioni, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere gli in tendiment i del 
Governo in ordine al servizio di naviga-
zione sul Lago maggiore » ; • 

Pestalozza, al ministro dei lavori 
pubblici, « sulle condizioni deplorevoli 
della navigazione nel Lago Maggiore ». 

L 'onorevole ' sot tosegretàr io di Stato 
per i lavori pubblici ha facol tà di rispon-
dere. 

BER TINI, sottos-egretario di Stato per 
i lavori pubblici. Il Ministero per i lavori 
pubblici si è a t t ivamente interessato per 
la sistemazione dei servizi di navigazione 
sul Lago Maggiore. In proposito riferirò 
agli onorevoli interroganti come il Mini-
stero abbia ricevuto per l'assunzione del 
servizio varie proposte le quali sono state 
esaminate ; ma si sono r i tenute meritevoli 
di essere ammesse ad istruttoria solo quelle 
della dit ta Conti e Giorgi, della Società 
anonima di Verbano, della dit ta Carretti 
e Mangili, alla quale si è associata la 
Banca italiana di Sconto. 

S u queste domande si sono p r o n u n z i a t i il 
Consiglio dei lavori pubblici e il Ministero 
del tesoro. Si può ritenere quasi imminen-
te la scelta della dit ta a cui la concessione 
sarà affidata. Per altro, molte incertezze e 
difficoltà si f rappongono al raggiungimento 
di accordi concreti, pel fa t to che le condi-
zioni generali del mercato, gli alti costi delle 
materie prime e del combustibile e il costo 
stesso dei natant i creano difficoltà per hi» 
concessione dell'esercizio. 

Oltre di ciò, la,stessa necessità di osser-
vare e garantire i diritti a c q u i s i t i del per-
sonale di navigazione, conduce ad una si-
tuazione difficile, perchè le Società, in vista 
di q u e s t e d i f f i co l tà i nnegab i l i , n o n si mo-
strano completamente sicure del successo 
finanziario dell'impresa. 

Ad ogni modo, da parte del Ministero si 
c o n d u c o n o a t t i v a m e n t e t r a t t a t i v e , ed a v -
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vengono anche scambi di vedu te nelle quali 
noi insis t iamo nel p rospe t t a re t u t t i gli 
elementi che s ta rebbero a d imostrare , 
dal pun to di vis ta nostro", la convenienza 
economica della gestione delle linee. 

Confido che ogni ostacolo si possa vin-
cere, per quan to si dovrà forse andare in-
contro a pe rd i t a di t empo per il f a t t o che, 
essendo p robab i lmen te il sussidio che lo 
Stato dovrà corr ispondere per il servizio, 
superiore ai l imit i s tabi l i t i dal la legge, si 
renderà per questo necessario un ' appos i t a 
legge per a p p r o v a r e la convenzione con la 
Società che sarà concessionaria: 

Con t u t t o questo noi vogl iamo sperare 
che si arrivi , in t empo , .non so l tan to ad ul-
t imare le p rà t i che di cui ho f a t t o cenno, 
ma anche a condurle, se il buon volere di 
t u t t i ci ver rà in aiuto, in modo da poter 
assicurare il servizio da p a r t e della Società 
concessionaria per la pross ima s tagione 
estiva. 

Ciò è a lmeno nel desiderio del Governo 
e si spera che a questo desiderio possano 
venire incont ro le singole forze interes-
sate, ponendo da p a r t e loro ogni st imolo 
di buona collaborazione. 

Debbo poi u n a par t ico lare osservazione 
all 'onorevole Pes ta lozza che nella sua in ter-
rogazione accenna alle condizioni deplore-
voli del servizio di navigazione. Forse l 'o-
norevole Pes ta lozza è a n d a t o con la sua f ra -
se al di là del suo pensiero, perchè se egli 
allude al desiderio di u n a s is temazione or-
ganica dei servizi, nel senso di a r r ivare ad 
ot tenere la cessazione dello s t a to di provvi-
sorietà del servizio stesso, su questo p u n t o 
ci t rov iamo p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o e io 
ÌJo già accenna to t u t t i gli e lement i di f a t t o 
che d imos t r ano da p a r t e del Governo la 
buona vo lon tà di porre un t e rmine all 'at-
tuale condizione di cose, non dovu t a certo 
al Ministero dei lavor i pubblici . 

Se l 'onorevole Pestalozza invece vuole 
alludere alle deplorevoli condizioni del ser-
vizio a t tua le , debbo osservargli che il ser-
vizio procede nel modo più regolare ed u n a 
cosa sola si può l amen ta r e ed è che esso 
sia r ido t to , in q u a n t o r i sente delle stesse 
r agioni di l imi tazione cui sono s ta t i sog-
getti t u t t i gli a l t r i servizi di comunicazioni 
ferroviarie e di qua lunque al t ro genere. 
Sì che non si può porre in r a f f ron to le con-
dizione del servizio sul Lago.Maggiore come 
si svolgono oggi con quelle de l l ' an te-guerra . 
Allora avevamo sul Lago Maggiore un per-
corso annuo di 500 mila piroscafo-chi lo-
metro e anche più, ed oggi, invece, una 

percorrenza annua media di 200 mila piro-
s caf o- chilo m etr o. 

La maggiore i n t e n s i t à di t raff ico del-
l ' an te guerra a v e v a la p r inc ipa le sua ra-
gione nel f a t t o del r i levantissimo flusso di 
fores t ie r i sulle sponde i ncan t evo l i del 
Lago Maggiore, ed oggi che tale movimento 
non è ancora ricominciato, il servizio si 
deve con tene re nei l imi t i di quel t a n t o , 
che è r ich ies to dalle esigenze delle popo-
lazioni r iv ie rasche . 

Con t u t t o questo , io ass icuro l 'onore-
vole Pes t a lozza che non solo il servizio 
p rocede r ego la rmen te , ma che, per me-
r i to del l 'egregio funz iona r io , a capo del-
l ' a z i enda e che la gest isce oggi, si ha un 
servizio nel la sua t o t a l i t à sodd i s facen te . 
E t a n t o più degno di lode è il com-
missario governativo, in q u a n t o è r iusc i to 
a v incere t u t t e le ques t ion i e le vertenze 
col pe r sona le , sicché si ha oggi la sod-
disfazione di po te r c o n s t a t a r e che anche 
il pe rsona le si cont iene con la maggiore 
discipl ina e cor r i sponde agli i n t e n d i -
men t i di o t t i m a ges t ione del servizio. 

Dopo di ciò, io credo di aver r ispo-
sto a t u t t e le questioni segnalatemi ed 
alle l e g i t t i m e a s p e t t a t i v e degli onorevoli 
i n t e r r o g a n t i . 
- P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Fa lc ioni 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

F A L C I O N I . Pa r lo a n c h e in n o m e dei 
colleghi Alice e Rossini della mia p rov inc ia 
e credo altresì di i n t e r p r e t a r e i l pensiero del 
collega Be l t r ami , a s sen te pe rchè a m m a -
lato , e al quale anzi m a n d o un a f f e t tuoso 
augur io -d i guar ig ione . (Approvazioni). 

P r e n d o a t t o con qua lche compiaci -
men to delle d ich iaraz ioni f a t t e dal so t to -
segre ta r io di S t a to , in quanto, esse lasc iano 
a lmeno spera re p ross ima una soluzione 
della, vexata quaestio dei servizi di nav iga-
zione sul Lago Maggiore. 

Se noi pens i amo alle condizioni delle 
comunicaz ion i sul V e r b a n o q u a n d o i ser-
vizi erano ges t i t i da impresa p r i v a t a e 
le p a r a g o n i a m o ai servizi a t t u a l i ges t i t i 
dallo S t a to , vi s a rebbero mol t i r i l ievi da 
f a re . Ma' mi l imi te rò a p rega re l 'onore-
vole so t toseg re t a r io di S t a t o di cons t a -
t a r e il f a t t o , . c h e del res to mi p a r e sia 
anche accenna to nella i n t e r rogaz ione del-
l ' onorevole Pes ta lozza : che q u a n d o il 
servizio era ges t i to dalle socie tà p r iva t e , 
p rocedeva ben i s s imo; ment re oggi, p u r -
t roppo , si r isolve in un d isas t ro , non solo 
per i v iaggia tor i , ma s o p r a t t u t t o in un 
d isas t ro finanziario per lo S t a t o . 
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Non voglio discutere qui i termini 
tecnici del progetto che l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato ci ha adombrat i 
opportunamente, tanto più che mi ri-
sulta che il Circolo ferroviario di Milano 
ha esaminato con la sua competenza, e 
anche con particolare diligenza, questa 
questione veramente importante . Mi per-' 
metto solo di dare un suggerimento mo-
desto, e cioè che nella risoluzione del pro-
getto occorre provvedere a rendere assai 
più leggero e svelto il pesante e tardo ser- . 
vizio at tuale ; a mettere gli approdi dei 
piròscafi delle due sponde, lombarda e pie-
montese, in coincidenza coi treni interna-
zionali del Gottardo e del Sem pio 11 e ; in-
fine a sodisfare i desideri e anche i voti 
espressi dalle Amministraz ioni provin-
ciali, tanto della provincia di Como come 
della provincia di Milano. 

Credo che,» at tuandp questi propositi , 
si potrà davvero risolvere il problema e 
far ritornare a quelle nostre popolazioni 
il sorriso che forse non hanno più, quel 
sorriso che sovrasta eternamente sulle 
plaghe splendide del più bel lago d ' I ta l ia . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pestaloz-
za ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P E S T A L O Z Z A . Mi dispiace di dover 
rispondere al sottosegretario di Stato che 
non sono sodisfatto della r isposta datami. 

L ' a m i c o onorevole Falcioni ha detto 
che quando l 'az ienda della navigazione 
sul Lago Maggiore era esercita dalle ditte I 
pr ivate , il servizio procedeva molto me-
glio che non con la gestione di Stato. 

Ma io ri levo che non si t r a t t a di un 
esercizio di Stato , ma di una finzione di 
esercizio di Stato ; in quanto un funzio-
nario che sta a R o m a gestisce di qui l 'a-
zienda della navigazione sul Lago Mag-
giore. Si t r a t t a dunque di un servizio in-
diretto, non di un serviz io , diretto da 
parte dello Stato . E d io mi domando come 
possa mai un funzionario da R o m a sen-
tire e comprendere t u t t e le voci di pro-
testa che si sono sol levate; egli potrà forse 
tenere a dovere il personale^ far r ispettare 
i regolamenti ; ma non può certamente in-
terpretare i sentimenti delle popolazioni. 

A v r e i quindi desiderato che da parte 
del Governo fosse venuta una risposta del 
t u t t o diversa. 

Sul Lago di Garda, se non erro, le 
l inee di navigazione sono esercite diretta-
mente dallo Stato. Ora io mi domando per 
qual motivo non si debba fare eguale trat-

t a m e n t o al L a g o Maggiore. Perchè, quanto 
all 'esercizio pr ivato , t u t t i sappiamo che 
su altri laghi, ove esiste, come, per esem-
pio, in quello di Como, esso procede molto 
male. 

F A L C I O N I . Con l 'esercizio di Stato 
il servizio non sarebbe sistemato neppure 
per l 'anno venturo. 

P E S T A L O Z Z A . Fra l 'affidare a So-
cietà pr ivate l 'esercizio della navigazione 
e affidarle d iret tamente allo Stato non 
credo vi possa essere molta differenza per 
il tempo occorrente alle pratiche rela-
tive. 

I l male è che da parte dello Stato non 
si è compreso ancora come si debba com-
piere nei nostri laghi l 'esercizio della navi-
gazione. A parer mio non deve essere nn 
esercizio che produca degli utili. Dalle 
parole del l 'onorevole Bert ini ho comprèso 
che lo S ta to intende affidare l'esercizio ad 
una Società pr ivata perchè in tal modo, 
se pure non compirebbe un affare, non su-
birebbe delle perdite. Ora noi dobbiamo 
metterci in mente che 'l'esercizio della na-
vigazione, specialmente, dei nostri laghi, 
deve essere connessa con l ' industria dei 
forestieri . I l Governo non deve preoccu-
parsi di eventual i perdite ; deve preoecu^ 
parsi eli favorire le popolazioni, prima di 
tut to , e di at t i rare sulle nostre plaghe tutta 
quella massa di visitatori che purtroppo 
in questi anni, da che lo Stato ha assunto 
indiret tamente l 'esercizio che le Società 
hanno abbandonato , è venuta a mancare. 
Perchè è accaduto che fino a quando le 
Società hanno a v u t o il loro tornaconto, 
hanno continuato ad esercitare le linee di 
n a v i g a z i o n e : ma poi, quando hanno con-
statato che l 'affare non era più grasso, 
hanno abbandonato il servizio, e in uno 
stato veramente deplorevole. 

Quindi; ripeto, è indispensabile che 
lo Stato eserciti l ' industria della naviga-
zione in connessione a quella dei fore-
stieri, così come avviene, ad esempio, in 
Svizzera sul Lago dei Quattro Cantoni. 

Presenterò ora anch'io qualche mo-
desto suggerimento e confido che l'onore-
vole sottosegretario di Stato vorrà tenerne 
conto.. A n z i t u t t o bisogna distinguere nel-

> l 'esercizio il servizio viaggiatori dal ser-
vizio merci. . -

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Se ne potrà parlare q u a n d o 

si t r a t t e r à di introdurre l 'esercizio di Stato. 
Ma. per questo, bisogna prima modificare 
la legge in proposito. 
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P E S T A L O Z Z A . È u n a m o d e s t a p ro -
p o s t a che io f acc io . I l M i n i s t e r o dei l a -
vor i p u b b l i c i ne f a r à que l calcolo che cre-
d e r à . • 

B i s o g n a poi che fin d a o ra il M i n i s t e r o 
dei l a v o r i p u b b l i c i r i t o r n i pe r la c o m p i l a -
z ione degl i o r a r i a quel le c o n f e r e n z e ora -
rie, che p r i m a del la g u e r r a a v e v a n o f a t t o 
b u o n a p r o v a . I n u l t i m o , p e r c h è lo S t a t o 
possa r e a l m e n t e e se rc i re q u e s t e l inee di 
n a v i g a z i o n e con p r o f i t t o , occorre a f f i d a r n e 
la g e s t i o n e n o n al M i n i s t e r o dei l a v o r i 
p u b b l i c i , m a a quel lo dei t r a s p o r t i , c o m e 
a v v i e n e oggi pe r i se rv iz i de l l a n a v i g a z i o n e 
sul L a g o di G a r d a . 

P R E S I D E N T E , ^ o n e s sendo p r e s e n t i 
gli ono revo l i i n t e r r o g a n t i , s ' i n t e n d o n o r i t i -
r a t e l e j s e g u e n t i i n t e r r o g a z i o n i : 

Sa r rocch i , al p r e s i d e n t e del Consigl io 
dei m i n i s t r i , m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , « sui do-
lorosi f a t t i a v v e r a t i s i in Sesia la se ra del 
30 n o v e m b r e 1920 »; 

B u o n o c o r e , al m i n i s t r o d e l l ' i s t r u z i o n e 
p u b b l i c a , « sui m o t i v i che h a n n o d e t e r m i -
n a t o la so spens ione da l l ' e se rc iz io del la li-
b e r a d o c e n z a dei p r o f e s s o r i E r r i c o L e o n e e 
Mass imo E o v e l del l ' U n i v e r s i t à di Bo-
ogna ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 
S a n j u s t , al m i n i s t r o delle p o s t e e dei te le-
graf i , « pe r s a p e r e qua l i s ieno le i n t e n z i o n i 
del G o v e r n o c i rca la c o s t r u z i o n e di u n a 
sede c o n v e n i e n t e pe r gli uffici p o s t a l i e 
t e l egra f ic i di Cagl iar i , ove oggi essi sono 
a s s o l u t a m e n t e i n a d e g u a t i alle es igenze del 
serv iz io ed a quel le di u n a c i t t à in con-
t i n u o p rog re s so ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
pe r le p o s t e e t e l eg ra f i ha f a c o l t à di ri-
s p o n d e r e . 

A M I C I , sottosegretario di Stato per le 
poste e telegrafi. L ' o n o r e v o l e S a n j u s t p u ò 
essere sicuro che il Min i s t e ro del le p o s t e 
ha i n t e n z i o n i o t t i m e pe r la c o s t r u z i o n e 
degl i edif ìc i p o s t a l i e t e legra f ic i , anz i cal-
degg ia irìolto che ques t i uffici s iano collo-
c a t i in sede pe r lo m e n o decorosa , se n o n 
sempre c o m o d a . 

I l Min i s t e ro , n o n a p p e n a la c i t t à di 
Cagl iar i e spresse q u e s t o des ide r io le a n d ò 
s u b i t o i n c o n t r o , e d i f a t t i con d e c r e t o 
l u o g o t e n e n z i a l e de l l '8 g iugno 1919, n . 109, 
s t a n z i a v a in b i l anc io i f o n d i o c c o r r e n t i . 

I l c o m u n e di Cagl iar i d o v e v a pe rò 
c o n s e g n a r e a l Min is te ro l ' a r e a d o v e co-
s t r u i r e il n u o v o edifìcio p o s t a l e . 

E b b e n e , il c o m u n e di Cagl ia r i non ha 
a n c o r a p r o v v e d u t o , n o n o s t a n t e le r e i t e r a t e 

so l lec i taz ion i da noi f a t t e , e n o n o s t a n t e 
che si fosse p r o s p e t t a t o come con legge 
u l t e r i o r e a p p r o v a t a da l la C a m e r a e a n c h e 
d a l S e n a t o , da oggi in poi le e s p r o p r i a z i o n i 
si p o s s a n o f a r e con la legge pe r Napo l i , e 
q u i n d i con u n n o t e v o l e m i g l i o r a m e n t o del le 
cond iz ion i di e sp rop r io . 

A m a g g i o r e n o s t r a g ius t i f i caz ione io leg-
ge rò q u e s t e p o c h e r ighe del c o m u n e di Ca-
g l i a r i d i r e t t e , n o n più t a r d i di ieri l ' a l t r o al 
M i n i s t e r o , che di n u o v o f a c e v a sol lec i ta-
z ion i , p e r c h è si a f f r e t t a s s e r o le ope raz ion i 
di e s p r o p r i o : « Q u e s t a A m m i n i s t r a z i o n e -
s c r i v e il s i n d a c o di Cagl ia r i - n o n h a 
p o t u t o a n c o r a in i z i a r e le p r a t i c h e pe r 
l ' e s p r o p r i a z i o n e de l l ' a r ea d e s t i n a t a al-
l ' e r i g e n d o pa l azzo p o s t a l e e te legraf ico , 
d a p p o i c h é la de l i be r az ione presa da l Con-
sigl io c o m u n a l e in d a t a 9 scorso d i c e m b r e , 
r e l a t i v a al la questione,, con ha a n c o r a 
r i p o r t a t o l ' a p p r o v a z i o n e da p a r t e del la 
s u p e r i o r e a u t o r i t à . N o n a p p e n a sa rà p reso 
il p r o v v e d i m e n t o di legge s a r a n n o solleci-
t a t e le u l t e r i o r i t r a t t a t i v e ». 

Come v e d e d u n q u e , il Min i s t e ro n o n h a 
n e s s u n i s s i m a co lpa , anz i ha ag i to quas i con 
eccesso di zelo, r i c h i a m a n d o più v o l t e il 
c o m u n e , e so l l e c i t ando la p r a t i c a pe r la 
c o n c e s s i o n e de l l ' a r ea in cui d e v e sorgere 
il nuovo pa l azzo p o s t a l e e t e l e g r a f i c o . ! 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S a n j u s t 
ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

S A N J U S T . N o n posso d i c h i a r a r m i com-
p l e t a m e n t e s o d i s f a t t o del la r i s p o s t a del 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o . 

E vero- che es is te u n a c o n v e n z i o n e col 
m u n i c i p i o di Cagl ia r i pe r l ' a r e a : e che 
esso non è a n c o r a r i u sc i to a fa re l ' e sp ro-
p r i az ione ; ma a p p u n t o qui s t a il p u n t o 
d e b o l e del la q u e s t i o n e . 

Se il Min i s t e ro del le p o s t e e t e l eg ra f i si 
fo s se reso p a r t e d i l igen té , e aves se pe r 
c o n t o suo f a t t a l ' e s p r o p r i a z i o n e , sa lvo a 
m e t t e r l a a car ico del m u n i c i p i o , le cose sa-
r e b b e r o a n d a t e d i v e r s a m e n t e . È p r o p r i o 
il s i s t e m a usa to dal Min i s t e ro del le p o s t e 
di f a r e c o n t r a t t i in cui i n t e r v i e n e u n 
po ' l ' A m m i n i s t r a z i o n e g o v e r n a t i v a e u n 
po ' l ' A m m i n i s t r a z i o n e locale , che n o n d à 
b u o n i r i s u l t a t i . 

Mi p e r m e t t o di o s s e r v a r e che si t r a t t a di 
u n s e rv i z io della m a s s i m a i m p o r t a n z a , che 
d e v e r i s p o n d e r e a l le es igenze di u n a c i t t à 
di 70 mi la a b i t a n t i ; e invece , da q u a n d o 
ho l ' u s o de l l a r a g i o n e , lio v e d u t o s e m p r e 
l 'uf f ic io p o s t a l e e t e l eg ra f i co di Cagliari 
m u t a r r e s i d e n z a , senza a l c u n c r i t e r io d i r e t -
ti,yo, s enza che si cercasse di t r o v a r e u n a 
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pos i z ione v e r a m e n t e r i s p o n d e n t e a i a con-
f o r m a z i o n e del la c i t t à , che è d iv i sa in*c i t tà 
a l t a e c i t t à b a s s a . Occor re pe rc iò al più 
p r e s t o o v v i a r e a u n a s i t u a z i o n e clie è du-
r a t a pe r p a r e c c h i a n n i con d a n n o del ser-
vizio e con incomodo della c i t t ad inanza . 
P E r a c c o m a n d o v i v a m e n t e a l l ' o n o r e v o l e 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o delle p o s t e e te-
legra f i di vo le rs i r e n d e r c o n t o del la s i t ua -
z ione spec ia le ne l la q u a l e si t r o v a la c i t t à 
d i Cagl ia r i e di p r e n d e r e a c c o r d i d i r e t t i , 
d a t o che si t r a t t a di serv iz i e s s e n z i a l m e n t e 
s t a t a l i , pe r g i u n g e r e a p r o v v e d i m e n t i che 
a s s i c u r i n o u n locale , non solo decoroso , m a 
q u a l e è t e c n i c a m e n t e r i c h i e s t o p e r serviz i 
di t a l n a t u r a . 

A M I C I , sottosegretario di Stato per le 
foste e i telegrafi. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
A M I C I , sottosegretario di Stato per le 

poste e i telegrafi. P e r m e t t a l ' o n o r e v o l e 
S a n j u s t che gli osservi ancora come sia 
imposs ib i l e [che il Min i s t e ro si r e n d a 
p a r t e d i l i gen te pe r f a r e l ' e s p r o p r i a z i o n e . 
L a legge d i s p o n e che il Min i s t e ro del le 
p o s t e e t e legra f i a sue spese cos t ru i sce i 
pa lazz i , q u a n d o i C o m u n i gli a b b i a n o con-
s e g n a t o le. a r ee . Qu ind i è il C o m u n e che 
d e v e p r o v v e d e r e . I l Min i s t e ro non p u ò 
i n t e r v e n i r e , [non ne a v r e b b e n e p p u r e la 
v e s t e . D u n q u e l iber i p r e s t o il C o m u n e l ' ae-
rea e il Min i s t e ro c o s t r u i r à l 'edif ic io , t a n t o 
p iù che i f o n d i sono s t a n z i a t i . Ma se il 'Co-
m u n e r i t a r d a a c o n s e g n a r e l ' a r e a , il Mini-

s t e r o n o n p u ò f a r n u l l a . ( A p p r o v a z i o n i ) . 
! P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l ' ono revo l e L o m b a r d i G iovann i , al mi-
n i s t r o del la g ius t i z i a e degli a f f a r i di cu l to . 

P e r ò l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o per la g ius t i z ia mi ha p r e g a t o di 
r i n v i a r e q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e al g io rno 15. 

S ' i n t e n d o n o r i t i r a t e , pe r l ' a s s enza degli 
i n t e r r o g a n t i , le i n t e r r o g a z i o n i degli onore-
vo l i : 

Giavazz i , al p r e s i d e n t e del Consiglio 
de i min i s t r i , m in i s t ro d l l ' i n t e r n o , « sui 
f a t t i di Yerde l l ino » ; 
P' Ga leno , al p r e s i d e n t e del Consiglio 
dei m in i s t r i , m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o e a l 
m i n i s t r o del la g ius t iz ia e degli a f f a r i 
di culto,[« sni così d e t t i f a t t i di Cava rze re 
c o m p e n d i a t i nel la r o t t u r a di u n a l a p i d e 

da p a r t e di q u a t t r o c o n t a d i n i - già con-
d a n n a t i - e la i n v a s i o n e e spog l i az ione n o t -
t u r n a c o m p i u t a da i f a sc i s t i di P a d o v a -
t u t t o r a i n d i s t u r b a t i dal le a u t o r i t à »., 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l ' ono revo le 
C a p p a , al m i n i s t r o del la 'guer ra , « pe r 

s a p e r e se è a conoscenza delle cond iz ion i 
nel le qua l i v e r s a n o i d e t e n u t i del c a r c e r e 
m i l i t a r e de l l ' I so la di Rod i , i qua l i i n v a n o 
a t t e n d o n o da lungo ' t e m p o lo s v o l g i m e n t o 
del loro processo , che r ag ion i di g ius t iz ia e 
di u m a n i t à cons ig l i ano finalmente a f f r e t -
t a r e ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
p e r la g u e r r a ha f a c o l t à di r i spondere . . 

L A N Z A D I T R A B I A , [sottosegretario 
di Stato per la guerra. N e l l ' i n t e n t o di p ro-
s e g u i r e n e l l ' o p e r a di r i d u z i o n e a v v e n u t a 
nel corpo di sped iz ione del M e d i t e r r a n e o 
o r i e n t a l e f u d i spos t a , il 1° g iugno scorso, 
la s o p p r e s s i o n e del T r i b u n a l e mi l i t a r e di 
R o d i , po iché , r i d o t t a a p p e n a al la q u i n t a 
p a r t e la f o r z a del corpo di sped iz ione , 
scisso il g o v e r n o civile del le I so le del Dode-
caneso da quel lo del Corpo di sped iz ione che 
si e ra t r a s f e r i t o in A n a t o l i a , n o n si v e d e v a 
p iù l ' o p p o r t u n i t à che il t r i b u n a l e mi l i t a r» 
r i m a n e s s e in quel l ' i so la da noi o c c u p a t a . 

Ma po iché si t r o v a v a n o ancora nel l ' I so la 
di R o d i 42 d e t e n u t i mi l i ta r i , f u disposto,, 
su p r o p o s t a del Minis tero degli a f fa r i esteri , 
che u n a vo l t a t a n t o fosse anco ra convocato ' 
u n t r i b u n a l e mi l i ta re per p rocedere ai giu-
dizi r e la t iv i a quei 42 d e t e n u t i . 

E f f e t t i v a m e n t e vi è s t a t a u n a dolorosa 
p e r d i t a di t e m p o nella cos t i tuz ione di que-
s to t r i b u n a l e mi l i t a re in p a r t e d o v u t a al 
f a t t o che m a n c a v a , t r a gli ufficiali p r e sen t i 
a Rod i , u n o che possedesse la l au rea in 
légge, e che po tesse a s s u m e r e la f u n z i o n e di 
g iudice re la to re . 

L 'uf f ic ia le che f u poi n o m i n a t o a q u e s t a 
f u n z i o n e non p o t è esservi d e s t i n a t o pe rchè 
era s t a t o a n c h e inca r i ca to della i s t ruz ione 
di a l cun i di ques t i processi , e qu ind i non 
p o t e v a copr i re la car ica di g iudice relatore^ 
dopo che degli stessi processi era s t a t o 
l ' i s t r u t t o r e . Si d o v e t t e qu ind i sos t i tu i re t a l e 
uff iciale con u n a l t ro . Tu t toc iò r ichiese u n 
cer to per iodo di t e m p o . 

P e r ò posso as s i cu ra re l ' onorevo le Cappa 
che l 'ufficiale, che è s t a t o d e s t i n a t o a sosti-
t u i r e quello p r i m i t i v a m e n t e n o m i n a t o , è 
g i u n t o da t e m p o nell ' isola : che il t r i b u -
na le -militare di R o d i cos t i t u i to per il 
d i sbr igo dei process i da esp le ta re , f u n z i o n a 
già da un mese, per cui si p u ò soppor re 
che nel l 'ora in cui pa r l i amo , il l avo ro che 
a v e v a ancora da sb r iga re sia sul p u n t o di 
essere e saur i to . 
| P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C a p p a 
ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

C A P P A . Sono s o d i s f a t t o del le ass icu-
r a z i o n i d a t e m i d a l l ' o n o r e v o l e so t t o seg re -
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tario di S t a t o alla guerra sulle disposizioni 
che il Ministero ha preso, per ovviare a 
quei gravi inconvenienti avvenuti nell'i-
sola di Rodi . 

Non posso però lasciar passar senza 
una parola di deplorazione il modo con 
cui i detenuti nel carcere militare di Rodi 
sono s tat i t r a t t a t i (ed ho qui documenti e 
lettere che r ichiamano la mia at tenzione 
sulla loro condizione), in a t tesa che giu-
stizia fosse loro resa. 

Se sono colpevoli, siano condannat i ; 
ma il Governo i tal iano non può lasciare 
per tant i mesi della povera gente a lan-
guire in carcere, tanto più che fra i dete-
nuti ci possono essere degli innocenti . 

Mi auguro pertanto che i processi siano 
al più presto esauriti . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazio-
ne dell 'onoevole Cappa, ai ministri del 
tesoro e dell ' istruzione pubblica, « per 
sapere se non credano sia giunto il mo-
mento, in omaggio, al l 'articolo 2 della legge 
4 giugno 1911, n. 487, di cominciare al-
meno a r imborsare ai comuni autonomi le 
spese da essi sostenute per aument i di 
stipendio ed indennità di caro-v iver i ai 
loro insegnanti : e ciò affinchè l 'autonomia 
scolastica, che fu concessa in premio ai 
comuni più diligenti per l ' istruzione, non 
costituisca" per essi Un grave danno e non 
rappresenti la più pa tente violazione del-
l 'articolo 16 della legge 4 giugno 1911, che 
assicurò pari tà di t r a t t a m e n t o tanto ai 
comuni autonomi quanto a quelli provin-
cializziati ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to 
per il tesoro ha facol tà di rispondere. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. L 'onorevole Cappa domanda se 
X1 Governo intenda rimborsare ai comuni 
autonomi le spese che hanno sostenuto per 
aumenti di stipendi ai loro insegnanti e 
corresponsione di caro-viver i . Questa do-
manda l ' interrogante fonda sull 'articolo 
2 1 della legge 4 giugno 1911, n. 487. 

I l ministro del tesoro non può rispon-
dere che allo stato a t t u a l e della legisla-
zione. 

Ed osserva che l 'articolo 21 della legge 
4 giugno 1911, ha un rapporto solamente 
indiretto, e direi spirituale con l 'argo-
mento di cui s ' interesfa l 'onorevole Cappa. 

Nella legge del 1911, essendosi stabil i to, 
come tut t i sanno, un particolare ordina 
n i ento dell 'Amministrazione scolastica 
elementare, ed essendosi tol ta alla grande 
maggioranza dei comuni 1' amministra-

zione delle scuole, questa fu affidata ai 
Consigli scolastici provinciali , lasciando 
soltanto ai capo-luoghi di provincia e di 
circondario, o a quei comuni ch,e, per con-
corso di particolari requisiti , potevano 
ritenersene degni, l 'amministrazione delle 
scuole elementari . Si è scritto in quella 
legge un articolo 21 in cui si è detto : che 
entro l 'anno 1915 il Governo avrebbe 
dovuto presentare un disegno di legge per . 
al leviare gli oneri finanziari dei comuni ai 
quali fosse r imasta l 'amministrazione ed 
il carico delle scuole elementari . 

Questa disposizione invita , anzi in-
giunge al Governo, di .presentare questo 
disegno di legge. Ma non può, per il suo 
valore positivo, invocarsi , perchè sino da 
oggi si facciano rimborsi o di maggiori 
stipendi o di indennità caro-viveri . 

Questo, dunque, si può rispondere allo 
s tato a t tua le delle cose pur confessando 
con rammarico, che il disegno di legge 
che avrebbe dovuto esser presentato entro 
il 1915 non fu presentato nè allora nè 
poi. Ciò è accaduto a causa della guerra, 
per i tempi assolutamente travagl iat i e per 
i gravissimi oneri che per molti altri mo-
tivi hanno fa t to carico al bilancio dello 
S tato . 

Assicuro però l 'onorevole interrogante 
che .si s-tanno raccogliendo elementi per la 
preparazione e presentazione di questo di-
segno di legge. 

Ma allo stato at tuale , positivo, della 
legislazione, non è possibile adottare l 'ar-
ticolo 21 già citato come base per i rim-
borsi che l 'art icolo stesso in realtà non 
ordina. 

È utile ancora rilevare, che l 'art icolo 
21 parla di alleviare gli oneri finanziari, 
s i esprime cioè in un modo indeterminato 
e generico, che non può perciò considerarsi 
sinonimo di rimborso, rimborso preciso, 
ari tmetico, di questo maggiore onere. 

Anche l 'articolo 2 intende predisporre 
il disegno di legge per ovviare [alle mag-
giori sperequazioni dei contributi conso-
lidati. 

Questo è tut t 'a l t ro e più vasto compito, 
che riguarda appunto quei comuni ai 
quali fu tolta l 'Amministrazione e che de-
vono essere perequati nei singoli oneri, i 
quali sono stati consolidati originaria-
mente nella somma chè essi già spende-
vano nel 1911 per l ' istruzione. 

Spiega il ritardo della presentazione di 
questo disegno di legge anche il fat to che 
le indagini precise per 8,000 e più comuni, 
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le comparazioni che si devono ins t i tu i ré 
a questo r iguardo, esigono un notevole 
lavoro. Qua lunque sia la buona volontà 
che si pon^ in questa quest ione e l 'ossequio 
per la nobilissima C ci U S 9* del l ' i s t ruzione 
popolare , non credo si possa r i spondere 
d ive r samen te a l l 'onorevole in t e r rogan te , 
allo s t a to a t t u a l e della legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Cappa 
ha f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

C A P P A . La legge D a n e o - C r e d a r o , 
v o t a t a nel g iugno 1911, che to lse ai comuni 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e della loro scuola, s ta-
bilì a l l ' a r t ico lo 16 che i comuni capoluoghi 
di p rov inc ie o di c i rcondar i , che a v e v a n o 
a d e m p i u t o da un q u i n q u e n n i o a t u t t e le 
prescr iz ioni della legge e a v e v a n o un nu-
mero di a n a l f a b e t i non super io re al 25 
per cento , p o t e v a n o essere a u t o r i z z a t i ad 
a m m i n i s t r a r e d i r e t t a m e n t e le scuole -
r i co rd i bene l ' onorevo le so t tosegre ta r io di 
S t a t o per il t e soro - conse rvando t u t t i i-
benefìci confer i t i dal la legge. Non credo 
che quei comun i si possano esc ludere cer-
t a m e n t e da ques t i benefìci . 

Ora non pochi comun i delle regioni 
dove l ' i s t ruz ione p r i m a r i a è meglio cu-
r a t a , h a n n o a p p r o f i t t a t o di ques to a r t i -
colo della legge Daneo-Creda ro (che ha già 
sub i to , se non erro, nove o dieci regola-
m e n t i i l lus t ra t iv i ) per conse rva re l ' ammi -
n i s t r az ione delle p ropr i e scuole. I Consi-
gli comunal i , che quel la decisione p rende-
vano , a v e v a n o la convinz ione che, d a t e le 
f o r m a l i p romesse c o n t e n u t e nella legge, i 
loro comun i non a v r e b b e r o a v u t o nessun 
aggrav io da ques t a de t e rminaz ione . 

Viceversa v e n n e la guer ra , e con essa 
gli a u m e n t i di s t ipendio ai maes t r i , che lo 
S t a t o ha accol la to alle A m m i n i s t r a z i o n i 
comuna l i . E così, m e n t r e i comun i che ave-
v a n o d a t a l ' a m m i n i s t r a z i o n e allo S t a to , 
quel l i cioè che non si e rano mol to preoccu-
p a t i del buon a n d a m e n t o delle scuole per 
t u t t o il per iodo p receden te , v e n i v a n o 
s g r a v a t i da ques to nuovo onere, i m p o s t o 
e g i u s t a m e n t e in f a v o r e dei maes t r i , quei 
comuni invece i qual i a v e v a n o mol to cu-
r a t a la scuola, sono s t a t i colpit i , a p p u n t o 
come p remio della loro b u o n a disposizione 
in v a n t a g g i o della scuola . 

Ora occorre t e n e r conto (e l ' ha rico-
nosc iu to del res to anche l ' onorevo le sot-
t o seg re t a r io di S t a t o ai Tesoro) che 
l 'ar t icolo. 21 della s tessa legge s t ab i l iva 
che il Governo dovesse p r e s e n t a r e en-
t r o il 1915 un disegno di legge per alle-
v ia re t u t t i gli oneri finanziari dei comuni , 

che conse rva rono la d i r e t t a Amminis t ra-
z ione delle scuole e l emen ta r i . 

Dice l ' onorevo le so t toseg re t a r io di Stato 
che l ' a r t i co lo non pa r l a esp l ic i tamente di 
r imbors i , e usa solo la paro la «a l leviare» 
ma mi pa r e che q u e s t a pa ro la sia com-
p rens iva . C e r t a m e n t e significa che il Go-
verno non doveva p e r m e t t e r e che fossero 
a g g r a v a t i gli oner i p receden t i . "Invece sia-
mo qui di f r o n t e a un vero aggravio. 

Mi s e m b r a quindi di n o n domandare 
mol to a n o m e dei comun i autonomi, a 
n o m e di quelle Ammin i s t r az ion i che re-
p l i c a t a m e n t e si sono r ivo l t e al Governo e 
ne h a n n o r i cevu to - cito per esempio 
quella di Genova - r e p l i c a t a m e n t e delle 
b u o n e promesse , quando chiedo al Governo 
che n o n solo a f f r e t t i finalmente la pre-
s en t az ione di quel disegno di legge, che 
10 S t a t o ha p romesso e che il paese e i 
c o m u n i a u t o n o m i a t t e n d o n o , ma che gli 
oner i di cui sono s t a t i sopraccar icat i i 
comun i a u t o n o m i in t u t t o questo perio-
do, che va dal .1915 ari 1921, siano fat t i 
oggi p rop r i dal lo S t a t o e r imborsa t i ai 
comuni . 

N o n posso p e r t a n t o dichiararmi ' sodi-
s f a t t o e conve r t i rò la mia interrogazione 
i n i n t e r p e l l a n z a . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
de l l ' onorevole Brusasca , al ministro del-
l ' i s t ruz ione pubb l i ca , « p e r conoscere i 
mo t iv i per cui, ad a n n o scolastico inoltra-
to , mol te scuole ve rsano in un disordine 
ma i s t a t o : mol t i s s ime c a t t e d r e di ruolo 
m a n c a n o a n c o r a del t i to la re , con grave 
d a n n o de l l ' e ra r io e del buon funziona-
m e n t o del la scuola : p rosegue in in te r ro t to 
11 m o v i m e n t o del pe rsona le insegnante : 
si sba l zano colla mass ima faci l i tà i pro-
fessor i senza, r i gua rdo a lcuno alle diffi-
co l tà i m m e n s e di ordine finanziario che si 
i n c o n t r a n o in un c a m b i a m e n t o di sede. 
Chiedo se, in a r m o n i a ai sani cri teri di un 
necessar io d e c e n t r a m e n t o regionale sco-
las t ico , che u rge a t t u a r e con ogni mezzo 
per r i s p a r m i a r e a lmeno alla scuola un'a-
n a r c h i a t ecn ica ed a m m i n i s t r a t i v a , e date 
le t r a g i c h e condizioni in cui si t rovano gli 
i n s e g n a n t i di ogni grado, non creda op-
p o r t u n o , q u a n d o non siano lesi specifici 
d i r i t t i dei te rz i , f avo r i r e in ogni modo gli 
i n s e g n a n t i ed in "genere gli impiegat i sta-
ta l i , in guisa che si t rov ino per quanto e 

| possibile, vicini alle loro famigl ie ». 
Non essendo p re sen t e l 'onorevole Bru-

sasca, s ' i n t e n d e che abb ia r i t i ra ta questa 
1 interrogazione. 
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Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole 
Mazzolaci, al ministro del l ' indust r ia e com-
mercio, « per sapere se sia vero che si s ta 
p repa rando un p ro lungamen to della con-
cessione delle miniere d ' as fa l to di San Va-
lent ino allo s f r u t t a m e n t o della D i t t a Pa-
rodi Delfino, e se non creda doveroso ac-
cogliere subi to la d o m a n d a di gestione di-
re t t a p re sen ta t a dagli operai delle miniere 
già cost i tui t i in cooperat iva ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' agr icol tùra ha faco l tà di r ispondere. 

P A L L À S T R E L L I , sottosegretario di Sta-
to per V agricoltura. All 'onorevole Mazzo-
lani debbo dire subi to che nessuna t r a t -
t a t i va è in corso t r a il Ministero e la d i t ta 
Parod i per la proroga di tale concessione." 

Certo di sodisfare il desiderio dell' o-
norevole Mazzolani, dichiaro che quando 
passarono al Ministero di agricol tura i ser-
vìzi del Commissar ia to dei combustibil i , 
ebbi p remura di esaminare t u t t i i desi-
deri di coloro che avevano richiesto che 
le miniere fossero gest i te dalle cooperative, 
per vedere se fosse possibile sodisfare i 
giusti desideri dei l avora tor i , e conciliare i 
loro interessi con quelli della produzione 
minerar ia . 

È i n f a t t i in tenzione del Ministero di 
agricol tura di veder di risolvere il pro-
blema in modo che il desiderio, più volte 
mani fes ta to dalla Camera, e pr inc ipa lmente 
dall ' E s t r e m a sinis tra , nei r iguardi delle 
cooperat ive, sia t enu to nel massimo conto, 
e di vedere ancora se si possa risolvere il 
p roblema minerar io in modo che i lavora-
tori , in alcuni casi, collaborino con lo S ta to 
per lo s f r u t t a m e n t o minerario. 

Di questo a rgomento non dobbiamo 
t r a t t a r e oggi, ma ho creduto oppor tuno di 
fa rne accenno, 'per meglio d imos t ra re all'o-
norevole in te r rogante , come il nostro pen-
siero sia r ivolto con la d o v u t a benevolenza 
alle cooperat ive, e come non si siano fin 
d 'ora presi impegni per proroghe di con-
t r a t t i quale questo di cui oggi siamo chia-
mat i a par lare . 

Per quan to r iguarda questo con t ra t to 
per le miniere di S. Valent ino debbo poi 
dire che non è possibile per ora prendere 
in considerazione la d o m a n d a del la 'coope-
ra t iva , cui ha accennato l 'onorevole Mazzo-
lani nella sua interrogazione. I n f a t t i ' c ' è un 
con t ra t to ancora in corso. Il Ministero di 
agricol tura ha esaminato se non sia il caso 
di porre fino a questo cont ra t to , pr ima della 
scadenza, per inadempienza di t u t t e le 
clausole che sono s t a t e poste nel capito-

la to , ma la d i t t a Pa rod i insiste, non solo 
perchè il con t r a t t o vada fino alla sua sca-
denza, ma adduce motivi per d imost ra re 
come essa abbia ragione di chiedere che il 
c o n t r a t t o sia prorogato . 

Tu t to questo sarà oggetto di un esame 
scrupoloso da p a r t e del Ministero "di agri-
col tura , ed io quindi non posso finora dire 
di più al l 'onorevole Mazzolani, il quale, 
r i p e t o , può essere certo che il Ministero di 
ag r ico l tu ra in tende provvedere con la mas-
s i m a giustizia, e cercherà di a iu tare sempre 
più lo sviluppo cooperativo, là dove questo 
armonizzi con l ' interesse generale. (Appro-
tazioni) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mazzola-
ni ha f a c o l t à di d ich ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

M A Z Z O L A C I . P r e n d o a t t o con sodi-
s f az ione delle b u o n e in t enz ion i del Go-
ve rno ; s o l t a n t o osservo che non vor re i 
che alle sue b u o n e in t enz ion i non corri-
spondesse poi la r ea l t à . I n f a t t i l ' onorevo le 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o ha cominc ia to con 
lo s m e n t i r e che vi fossero in c o r s o | p r a t i -
che per l a r i n n o v a z i o n e ' d e l c o n t r a t t o , 
m e n t r e ha poi finito con l ' a m m e t t e r e che 
la d i t t a Leopo ldo P a r o d i Delf ino, la qua le 
a v e v a a v u t o , n o n so per qua le miracolo , 
nel 1918 lo s f r u t t a m e n t o di ques te mi-
n ie re di as fa l to , s e q u e s t r a t e dallo S t a t o 
in q u a n t o c o s t i t u i v a n o p r o p r i e t à t edesca , 
p r e t e n d e che la concessione, a v e n t e un 
t e r m i n e che al mass imo p o t r à avv ic ina r s i 
presso a poco alla fine di a p r i i e ~ d e b b i 
i n t e n d e r s i r innova ta . " L a D i t t a sostiene che 
a suo v a n t a g g i o d e b b a appl icars i u n ce r to 
dec re to luogo tenenz ia le 2 m a r z o 1919, che 
r i g u a r d a invece u n a m a t e r i a a s s o l u t a m e n t e 
d ive rsa ed e s t r a n e a . 

C o m u n q u e , l ' a s s i curaz ione d a t a dal l 'o-
norevole so t t o seg re t a r i o di S t a t o che il 
Governo i n t e n d e t u t t o l ' a rb i t r i o di ques t a 
p re t e sa , mi sodisfa c o m p l e t a m e n t e . • Os-
servo però, che, a vo le re essere r igorosi , 
in c o n f r o n t o della D i t t a P a r o d i Delfino, 
così come lo S t a t o d o v r e b b e essere in con-
f r o n t o di c h i u n q u e abb i a c o n t r a t t a t o con 
la pubb l i ca Ammin i s t r az ione , si s a rebbe 
p o t u t a d ich ia ra re la D i t t a s tessa d e c a d u t a 
di d i r i t t o dal la concessione, pe rchè nel 
c o n t r a t t o era s tab i l i to , t r a l ' a l t ro , l 'ob-
bligo di imp iega re una p a r t e cospicua 
degli u t i l i della ges t ione per f a r e n u o v e 
r i ce rche del prezioso minera le che a b b o n d a 
in quel la zona de l l 'Abruzzo ; m e n t r e nes-

• sun saggio del genere r i su l t a sia s t a t o f a t t o . 
I n compenso la D i t t a ha adopera to , il 

suo maggior zelo per s | r u t t a r e le min ie re 



Atti Parlamentari — 7630 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 FEBBRAIO 1 9 2 1 

nel modo più energico possibile, senza ri-
guardo a i loro razionale funz ionamento , a-
vendo solo ,d i mira di accumulare , p e r i i 
giorno in cui avrebbe dovuto abbandona re 
le miniere, un tale stock di minerale da as-
sicurarsi sul mercato una posizione di pri-
vilegio, a t u t t o danno del l ' eventuale suc-
cessore. v 

l ion posso essere, poi, d 'accordo con l'o-
norevole sot tosegre tar io di Sta to , quando 
af fe rma che non si può prendere in consi-
derazione la propos ta , f a t t a dalla Coo-
pera t iva minator i del luogo, di r i levare 
la gestione. 

Se in t ende dire che non si possa to-
gliere subi to la miniera alla D i t t a per 
dar la alle cooperat ive, posso essere d'ac-
corcio con l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S t a to ; s o p r a t t u t t o perchè in conf ron to 
dei p r iva t i appa l t a to r i lo S ta to è sempre 
in una condizione di assoluta infer ior i tà , 
perchè i grandi avvocat i , i po ten t i pro te t -
tori sono sempre t u t t i per il p r iva to , e lo 
S t a to in simili contese è semprè in pericolo. 

Ma fin. d 'ora bisogna prendere in con-
siderazione la domanda della Cooperat iva, 
anche perchè non accada che, quando la 
scadenza con t r a t t ua l e si verificherà, l ' ap-
pa l ta tore , a s tu to e p repara to , non abbia 
a presentars i con qualche nuova inaspet-
t a t a pre tesa , che possa impedire allo S t a to 
la l ibera disposizione delle miniere, e met-
tere in condizione di assoluta impossibi l i tà 
di gestirle coloro che nello s f r u t t a m e n t o 
delle miniere stesse dovranno sot tent rargl i . 

Prego, perciò, l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to , della cui buona volontà sono 
sicuro, di prendere in considerazione que-
ste mie osservazioni, e di cominciare sin 
dà ora a t r a t t a r e con la Cooperat iva, per 
la gestione e la cessione delle miniere, 
t enendo present i gli interessi dello S ta to 
fino al p u n t o da non cost i tuire per la Coo-
pera t iva nessun privilegio. Ma agisca su-
bito perchè, alla scadenza del con t r a t t o 
con i pescicani, costoro non riescano a 
met te re la Cooperat iva nella impossibi-
l i tà di cominciare, a funz ionare . [Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazio-
ne degli onorevoli Rocco, Salvadori Gui-
do e Cappellot to, al ministro del l ' interno, 
« per conoscere, se e. quali p rovved iment i 
in tende a d o t t a r e i lGoverno per migliorare 
la t r i s te condizione economica degli a-
genti di custodia che percepiscono sti-
pendi asso lu tamente insufficienti al costo 
della vi ta ». 

• L 'onorevole sot tosegretàr io di Sta to 
per l ' in te rno ha faco l tà di r ispondere. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato 
per l'interno. Non mi ero preoccupato di 
questa interrogazione per la semplice ra-
gione che, dopo l ' interrogazione mede-
sima, è venuta la legge, la quale ha accolto 
i voti dell 'onorevole interrogante . 

Del resto, l 'onorevole, in terrogante sa 
che, precisamente per effetto della legge 
del 10 dicembre u. s., le paghe degli agenti 
sono s ta te rese uguali a quelle che perce-
piscono i carabinieri, le guardie- regie, gli 
agenti della pubblica sicurezza e le guardie 
di finanza, e che la fe rma è s ta ta r idot ta 

-da cinque a t re anni. 
Gli aument i quinquennali , poi, sono 

s tat i t ras format i in sei triennali , il premio 
di ar ruolamento è s ta to elevato da 150 a 
1000 lire, i premi di rafferma da 1000 lire, 
secondo certi determinat i periodi, sono stati 
por ta t i a due e t re mila l ire; l ' indennità 
di alloggio è s ta ta accresciuta in propor-
zione. 

Ritengo quindi che la mater ia della" in-
terrogazione sia esauri ta dopo questa ri-
forma, 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salva-
dori Guido ha facol tà di dichiarare se 
sia sodisfa t to . 

S A L V A D O R I GUIDO. Confesso che 
io pure non ho elementi per svolgere questa 
interrogazione. 

Però, quando l ' abb iamo presentata io 
ed il collega Rocco, avevamo t u t t e le 
buone ragioni per d o m a n d a r e schiarimenti 
in proposi to al Governo. 

Oggi è. venu ta la legge, e spero che gli 
in teressat i siano sodisfat t i . 

T ra t t andos i di una categoria di umi-
lissimi lavorator i , che svolgono delicate 
mansioni con gravi reponsabi l i tà , era do-
veroso che la Camera se ne occupasse. 
Espr imo l 'augurio che i provvediment i 
presi corr ispondano a quelli che sono i 
des iderata della.classe ; e mi dichiaro so-
d is fa t to . . 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il 
t empo assegnato alle interrogazioni . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli 

Zerboglio, Galeno, Macaggi e Brunelli a 
recarsi alla t r ibuna per presentare delle 
relazioni. 

Z E R B O G L I O . Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sulla domanda di 
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autorizzazione a procedere contro il de-
pu ta to Ferrar i Enrico, per il reato di cui 
all 'articolo 42, del Regio Ed i t to sulla 
stampa-, e su quella contro fil depu ta to 
Morgari per diffamazione e ingiurie a 
mezzo della s tampa quale gerente respon-
sabile del giornale Avanti ! 

GALENO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Approvazione di eccedenze di im-
pegni verificatesi sulle assegnazioni di al-
cuni capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1918-19. 
(911). 

MACAGGI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il deputato 
Manes per ingiurie e diffamazione. 

B R U N E L L E Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Conversione in legge del Regio 
decreto 22 o t tobre 1919, n. 2445, che pro-
roga la scadenza del decreto luogotenen-
ziale 22 agosto 1915, n. 1331, po r t an te di-
sposizioni eccezionali per la tu te la ' della 
sani tà pubblica duran te la guerra. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t ampa te e distr ibuite . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Disposizione per la sistemazione della ge-
stione statale dei cereali. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
reca il segf i to della discussione sul dise-
gno di legge: «Disposizioni per la siste-
mazione della gestione s ta ta le dei cereali ». 

MUSATTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
MUSATTI. È noto che, in seguito alla 

presentazione degli emendament i alla leg-
ge in discussione da par te del gruppo par-
lamentare socialista, questa mat t ina , pres-
so il Ministero delle finanze si sono adu-
nati colleghi di molte par t i della Ca mera, 
I giornali dicono di t u t t i i par t i t i costitu-
zionali. 

Sembra sia s ta to deliberato la presen-
tazione di alcuni emendament i che avreb-
bero una por t a t a di mu tamen to radicale 
al proget to di legge. 

Ora, in vista di questo f a t t o , e poiché 
siamo animat i dai propositi, 'che sono 
s ta t i e loquentemente espressi in t u t t i i 
discorsi... 

P R E S I D E N T E . Li conosciamo ! (Si 
ride). 

MUSATTI. . . .dei nostri compagni , 
che nessuno meglio di lei conosce, onorevo-
le Presidente. . . 

P R E S I D E N T E . In fa t t i , sono il solo 
che li abbia ascoltati t u t t i ! (Si ride). 

MUSATTI. ... domandiamo se non 
sarebbe oppor tuno (ed è na tura le che la 
proposta venga da noi, precisamente per 
dimostrare quali siano i nostr i in tendi-
menti, del t u t t o diversi da quelli che ci 
veggono a t t r ibui t i ) di rimettere il seguito 
di questa discussione a martedì , per dar 
modo ai colleghi di s tudiare questi emen-
dament i , ed ai nostri* (numerosi ancora) 
oratori di in tonare eventualmente , qua-
lora si . trovino nella necessità di segui-
ta re lo svolgimentodegl i ordini del giorno, 
i loro discorsi alle modificazioni che sono 
state, concordate dai colleghi delle al tre 
par t i della. Camera. 

Per questo, in nome degli amici del 
gruppo par lamenta re socialista, propongo 
senz 'al t ro che il seguito della discussione 
sia rimesso a martedì . 
ivSgSÓLERI, commissario generale per gli 
approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
SOLE RI, commissario generale per gli 

approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
L'onorevole Musatti ha accennato ad una 
riunione, che non ha nessun carat tere uffi-
ciale. Si t r a t t a di uno scambio di idee f ra 
il Governo ed i -gruppi parlamentari , che 
hanno fiducia nel Governo stesso. Non è 
questo un fa t to quindi che abbia alcuna 
por ta ta diretta, e che si innesti ' in alcun 
modo alla discussione che è in corso. 

«Il Governo ritiene che questa legge ab-
bia carat tere di assoluta urgenza per l 'im-
portanza degli interessi economici che vi 
sono collegati, e non crede perciò che si 
possa, comunque, sospendere la discussione 
che deve quindi, a parere del Governo, e 
se la Camera consente, proseguire senza 
a 'cuna interruzione. 

Emendament i possono essere presen-
ta t i in qualsiasi momento della discussione. 
In t an to il Governo non ha presentato al-
cun emendamento, e quindi non v 'è alcuna 
ragione perchè la discussione generale sì 
debba sospendere. 

MUSATTI. Per le ragioni già esposte 
insisto nella mia proposta. 

P R E S I D E N T E . La proposta dell'o-
norevole Musatti , a norma del regola-
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mento , si può cons idera re un r i ch iamo per 
l ' o rd ine del giorno, e su ques ta p r o p o s t a 
h a n n o f aco l t à di pa r l a r e sol tanto due ora-
tor i , uno prò e uno con t ro e per non più 
di .15 m i n u t i ciascuno. 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , p roce-
de remo alla vo taz ione sulla p r o p o s t a del-
l ' onorevole Musa t t i . 

Pe r t a l e de l iberaz ione gli onorevol i A-
lessandri, Cavalléra, Lazzari, Garibott i , Ma-
scagni, Eiboldi, Maffl, Agostinone, Galeno, 
Zanardi, h a n n o chiesto la verif ica dei nu-
mero legale. (Commenti). 

Procederemo dunque all 'appello nomi-
nale. <® 

Coloro che si sen t i r anno c h i a m a r e ri-
s p o n d e r a n n o presente. 

Si facc ia la ch i ama . 
MORXSANI, segretario, fa la chiama: 

Sono presenti: 
Agnelli — Agost inone — Albanese — 

Alessandri Amèndola — Amici — Anile 
— Arnoni — Arrigoni. 

Baccell i — Bacci Felice — Baglioni Gino 
— Baglioni Silvestro — Ba ldas sa r r e— Bai-
sano — Bandera l i — Baracco — B a r r e s e — 
Bazoli — Belot t i Bor to lo — Beneduce Al-
ber to — Berardell i — Berenini — B e r e t t a 
— Ber t in i Giovanni — Ber tone — Besana 
— Bevione — Bianchi Carlo — Bianchi 
Vincenzo — Bignami — Boccieri — Bog-
giano-Pico — Bonard i — Borromeo — Bo-
sco-Lucarel l i — Boselli — Brancol i — 
Brezzi — Brusasca — Bubbio . 

Calò — Camini t i —• Cancel l ier i— Capo-
ral i — Cappa — Cappeller i — Cappel lo t to 
— Carboni Vincenzo — Carus i— Caser tano 
— Càsoli — Catt ini — Caval léra — Cavaz-
zoni — Chimienti — Ciappi — Ciccolungo 
— Cimorelli — Cingolani — Ciocchi — Ci-
a n c i o n e — Cocuzza — Congiu — Corazzin 
— Coris — Corradini — Corsi. 

D 'Aya la — De Andreis — De Benedict is 
— De Capi tan i — Degni — Dello Sbarba 
— De Michele Giuseppe — De N a v a — De 
Ruggieri — Di F a u s t o — Di Giorgio — Di 
Salvo — Dona t i Pio — Drago. 

F a c t a — Fa lbo — Falc ioni — F a n t o n i — 
F a r i n a Mat t i a — Federzoni —- F e r a Fi-
noechiaro-Apri le Andrea — F inocch ia ro -
Apri le Emanue le — F o n t a n a — Fulci . 

Galeno — Galla — . G a s p a r o t t o — Gia-
vazz i— Gioli t t i — Girardi — Grassi —Gron-
chi — Guaccero — Guarnenti . 

Jac in i — Jannel l i — J a n n i . 
La Loggia — Lanza .d i Trab ia — Lanza ra 

— La Pegna — Lembo — Lissia — Lo Monte 

— Lo P r e s t i — Luciani — Ludovic i — Luz-
za t to Luigi — Luzza t t o Ar tu ro . 

Macaggi — Macchi — Maffi — Marino 
— Marracino — Mater i — Matte i -Gent i l i 
— Mauri Angelo — Maury — Mazzolani 
— Mócheri — Meda — M e n d a j a — Merlin 
— Meschiari — Mezzanot te — Miceli-Pi-
cardi — Micheli — Milani Fulv io — Mon-
t in i — Morisani — Murgia — Musat t i . 

Orano. 
Padu l l i — Pallastrel l i — P à p a r o — Pa-

scale — Pasqual ino-Vassa l lo — P e a n o — 
Pecora ro — Pennis i — P e s t a l o z z a — Pez-
zullo — Phi l ipson — P ie t r ava l l e — Pietr i -
boni — Pi la t i — Pirolini — P i v a — P r e d a . 

Ra iner i — Reale — Riccio — Rocco — 
Rodino — Rosadi Giovanni — Rossi Cesare 
— Rossi Luigi — Rossini — Ruin i . 

Sacchi — Salvador i Guido — Sandr in i 
— Sandroni — San jus t — Sanna — Sa t ta -
Branca — Schiavon — Scia labba — Scia-
loja — Scott i — Siciliani — Sighieri — Sit ta 
— Soleri — Spada — Squi t t i — Stefìni — 
S tucch i -P r ine t t i . 

Tambor ino — Tangor ra — Teso — Tono 
Torre — Tost i — Tovini — Trent in — 

Trozzi — Turano . 
Ursi. 
Vacirca — Vassallo E rnes to — VentàvolL 
Zegret t i — Zerboglio — Zileri Da l Verme 

— Zito. 

Sono in congedo: 

Alice. 
Baviera — Bonomi Pao lo . 
Camera Sa lva to re — Caso — Carnazza 

— Coda — Codacci -Pisanel l i — Cutrufelli 
— Crispolti . 

Del l 'Abate . 
Fino — F r o v a . 
Giaracà — Gioia. 
L o m b a r d i Giovanni . 
Marescalchi — Marconeini . 
N a v a Cesare — Ni t t i . 
Renda . 
Sa l and ra — Sarrocchi . 
Troilo. 
Zaccone. 

Bono ammalati : 
Caput i — Celesia — Cermenat i — Cer-

pelli — Colonna di Cesarò. 
Di Franc ia . 
F a r a n d a — Far io l i . 
Gallenga — Giuffr ida — Guaccero. 
L o m b a r d i Nicola. 
Marcora . 
Sipari . 
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Assenti per ufficio pubblico:. 

Angioni. 
Cavalli — Conti. 
Di Giovanni Edoardo. 
Grandi Achille. 
Marangoni. 

P R E S I D E N T E , Invi to gli onorevoli 
segretari a fare il computo dei presenti . 

(Gli onorevoli segretari procedono al 
computo). 

Comunico ohe dal computo dei presenti 
risulta che la Camera non è in numero 
legale per deliberare. 

Ai termini dell'articolo 36 del Regola-
mento rinvio la seduta alle ore 18. 

{La seduta, sospesa alle 16,50, è ripresa 
alle 18). • , 

P R E S I D E N T E . Onorevole Musatt i , 
ella ed i suoi colleglli mantengono la ri-
chiesta di verifica del numero legale ? 

MUSATTI. Dobbiamo mantenerla , an-
che ^perchè non sappiamo se sia s ta ta 
esa t tamente in t e rp re t a t a . 

Essa, come non aveva nessun in ten-
dimento ostruzionistico, così non aveva, 
e non può avere, nessun significato di t r a t -
ta t ive o di accordi di corridoio di nessun 
genere. Essa aveva ed ha il significato sem-
plicissimo, che le ho dato. 

Siamo in presenza di un f a t t o nuovo, 
noto a tu t t i , e mi dispiace che non vi sia 
nessuno o quasi del Governo.. . 

P R E S I D E N T E . Ci sono tre sottosegre-
tari di Stato, onorevole Musatti . 

MUSATTI ...mi dispiace che il Go-
verno non abbia capito la oppor tun i tà del 
rinvio, che abbiamo chiesto. 

Siamo, ripeto, in presenza di un f a t t o 
nuovo, di un f a t t o per il quale^Vi saranno 
delle proposte (di cui la Camera avrà no-
tizia cer tamente martedì) di modificazione 
profonda al proget to di legge che st iamo 
discutendo. 

Ora voi sapete che sono molti gli ora-
tori, che debbono svolgere gli ordini del 
giorno, ed è na tura le che per non fare dei 
discorsi inutili , e per inquadra re i loro di-
scorsi su queste proposte, gli oratori deb-
bano aver presenti questi emendament i 
che saranno propost i alla legge. 

Ecco la ragione, che mi s embrava ' d i 
aver det to anche prima, della mia do-
manda : t an to semplice, t an to logica, t an to 

ragionevole che noi vi insist iamo. Per la 
medesima logica, e per le ragioni parla-
mentar i e politiche che ci hanno mosso a 
fare questa proposta, noi chiederemo nuo-
vamente la verifica del numero legale, se 
il Governo non l'accettai. 

P R E S I D E N T E . Si procederà dunque 
all 'appello nominale per la verifica del nu-
mero legale? 

Si faccia la chiama. 
MG RISANI, segretario, fa la chiama. 

Sono presenti : 

Abisso — Agnelli — Agostinone — Ales-
sandri — Alessio Giulio — Amèndola — A-
mici — Anile — Arnoni — Arrigoni. 

Baccelli — Bacci Felice — Baglioni Gino 
— Baldassarre — Balsano — B a rider ali — 
Baracco — Bara t t a — Barrese —• Bazoli 
— Belotti Bortolo — Beneduce Alberto — 
Beneduce Giuseppe — Benelli — Berenini 
— Beret ta — Bertini Giovanni — Bertone 
— Besana — Bevione — Bianchi Carlo — 
Bianchi Vincenzo — Bignami — Boccieri 
— Bonardi — Boneompagni-Ludovisi — 
Bonomi Ivanoe — Borromeo — Bosco-Lu-
carelli — Boselli — Bràncoli — Brezzi — 
Brunelli — Bubbio. 

Calò — Camerini — Caminiti — Cancellieri 
— Caporali — Cappa — Cappelleri — Cap-
pellotto — Carboni-Boj — Carboni Vin-
cenzo — Casaretto — Casertano — Casoli 
— Gattini— Cavallera — Cavazzoni — Celli 
— Cerabona — Chimient i—Ciappi — Cie-
colungo — Cimorelli — Cingolani — Ciocchi 
— Cirincione — Cocco-Ortu —Cocuzza — 
Congiu — Corazzin — Coris — Corradini 
— Cuomo — Curti — Cutrufelli. 

D'Alessio Francesco — D'Ayala — De 
' Andreis — De Benedictis — De Capitani — 

Degni — Dello Sbarba — De Michele Giu-
seppe— De Nava — De Ruggieri — Di 
Fausto — Di Giorgio — Di Salvo — Dorè — 
Drago. 

Fac ta — Falbo — Falcioni — Fantoni 
— Faranda — Farina Mattia — Federzoni 
— Fera—Fiamingo— Filesi — Finocchiaro-
Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile Ema-
nuele — Fon tana — Fulci. 

Galeno — Garibotti — Giavazzi — Gio-
litti — Girardi — Girardini — Grimaldi -— 
Gronchi — Guaccero — Guglielmi. 

Jacini — Jannell i . 
Labriola — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanzara — Lembo — Lissia — Lo 
Monte — Longinott i — Lo Presti — Ludo-

| vici — Luzzatti Luigi — Luzzatto Arturo. 
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Macaggi — Macelli — Maffì -— Manes — 
Marino — Marrac ino — Màrt i re — Masca-
g n i — M a s c i a n t o n i o — Mater i — M a t t e i -
Gentil i — Mauri Angelo — Mauro Clemente 
— Maury — Mazzolani — Mécheri — Meda 
— M e n d a j a — Merlin — Meschiari — Mez-
zano t t e — Miceli P ica rd i — Micheli — Mi-
lani Fulvio — Montini — Morisani — Mur-
gia — Musat t i . 

Nasi . 
Padu l l i — Pal las t re l l i — P à p a r o — Pa-

r a t o r e — Pascale — Pasqua l ino-Vassa l lo 
— Peano — Pecoraro —• Pennis i — Pes ta -
lozza — Pezzullo — Phi l ipson —• P i e t f a -
valle — Pie t r iboni — Pirol ini — P i v a — 
Poggi — Porzio — P r e d a . 

Ea ine r i — Beale — Eiccio — Eocco - -
Eod inò — Eosad i Giovanni — Eossi Ce-
sare — Eossi Luigi — Euin i — Busso. 

Sa lvador i Guido — S a n d r i n i — Sand ron i 
— San jus t — Sanna —• S a t t a - B r a n c a •— 
Schiavon — Scialabba — Scialoja — Scot t i 
-—Siciliani — Sighieri — Si t ta —• Soleri — 
S p a d a — Squi t t i — Stefìni — S tucch i -P r i -
ne t t i . 

Tambor ino — Tangorra — Tedesco F ran -
cesco — Tono — Tortor ic i — Tovini — 
Trent in — Turano . 
. Ursi : • • . . ' 

Vassa l lo -Ernes to — Vecchio V e r d e r a m e 
— Visocchi. 

Zanard i — Zegret t i — Zileri Da l Verme 
— Zito. 

Sono in congedo: 
Alice. . 
Bav ie ra — Bonomi Paolo . 

V Carnazza 
Crispol t i . 

Camera Sa lva to re — Caso 
— Coda — Codacci -Pisanel l i 

Del l 'Abbate . 
F ino — F r o v a . 
Giaracà — Gioia. 
L o m b a r d i Giovanni . 
Marescalchi — Marconcini . 
N a v a Cesare — Ni t t i . 
E e n d a . 
Sa l and ra — Sarrocchi . 
Troilo. 
Zaceone. 

Sono ammalati : 
Caput i — Celesia — Cermenat i -— Cer-

pelli — Colonna di Cesarò. 
Di F ranc ia . 
Far io l i . 
Gallenga — Giuffr ida. 
L o m b a r d i Nicola. 
Marcora . 
Sipar i . 

Assenti per ufficio pubblico,: 

Angioni. 
Cavalli — Conti . 
Di Giovanni E d o a r d o . 
Grandi Achille. 
Marangoni . 

P E E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli 
segretar i a procedere al computo dei pre-
senti. 

[Gli-onorevoli segretari fanno il computo, 
dei presenti). 

Comunico che dal computo dei segre-
ta r i r isul ta che la Camera non è in, numero 
legale per deliberare. ' 

I nomi degli assen t i s a r a n n o pubbl i -
ca t i nel la Gazzetta ufficiale. {Approvazioni). 

Luned ì s e d u t a pubb l i ca con l 'o rd ine 
del g iorno che f u p r e c e d e n t e m e n t e sta-
bi l i to ; cioè : svo lg imen to delle in terpel -
lanze che non f u r o n o svol te nel passa to 
lunedì , 

Mar t ed ì s e d u t a pubb l i ca col prosegui-
m e n t o de l l 'o rd ine del giorno di oggi. 

S I G H T E B I . Chiedo di pa r l a re . 
P E E S I D E N T E . Non posso dargliene 

faco l t à . 

La s e d u t a t e r m i n a alle 18,40. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

Alle ore 15. 

1. In te r rogaz ioni . 
2. Svolgimento d ' in terpe l lanze . 

Assenti senza regolare congedo : 

Abbo — Agnesi — Agnini — Agostini — 
Albanese — Albertel l i — Amato — Argen-
t ieri . 

Bacci Giovanni — Bacigalupi — Ba-
glioni Si lvestro — Baldini — B a r b a t o — 
Barber i s — Basile — Basso — Beghi — 
Bel lagarda — Bel le t t i Ar turo — Bel lon i— 
Bel le t t i P ie t ro — Bel t ramì — Benede t t i — 
Bent in i — Berardel l i — Bergamo — Ber-
tolino — Bianchi do t t . Giuseppe — Bianchi 
Giuseppe — Bianchi Umber to — Bino t t i — 
Bisogni — Bocconi — Boggiano-Pico — 
Bombacci — Bondi — Bosi — Brugnola — 
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Brusasca — Buceo — Buffoni — Buggino 
— Buonoeore — Buozzi. 

Cagnoni — Camera Giovanni — Campa-
nini — Campi — Canevar i — Capasso — 
Capocolli — Carazzolo — Carot i — Carus i 
—- Casalini — Cascino — Castellino — Caz-
zamall i — Chianese — Chiesa — Chiossi — 
Ciccott i -Scozzese — Cicogna — Ciriani — 
Cola janni — Colella — Colosimo — Corsi 
Cosat t ini — Costa — Croce. 

D 'Aragona — De Caro — De Cr is tofaro 
— De Giovanni Alessandro — Del Bello — 
Della Se ta — De Mar t ino — De Michelis 
Paolo — De Vit i De Marco — De Vito Ro-
be r to — Di Marzo — Di P i e t r a — D o n a t i 
Guido — D o n a t i Pio — Dugoni . 

EVoli. 
Fa r in i P ie t ro — F a v ì a — Fe r r a r i Enr ico 

— F e r r a r i s Eusebio — Fi l ippini — F o r a — 
Franceschi — Fro la Francesco — F r o n d a — 
Fron t in i — F u r i a n . 

G a l l a — G a l l a n i — Garosi — Gaspa ro t to 
— G a y — Gent i l e— Ghezzi — Ghis landi — 
Giuliet t i — Grandi F e r d i n a n d o — Grassi — 
Graziadei— Grilli — Grossi Leonello — Gua-
r ient i — Guar ino Amelia . 

Xmprota. 
J an fo l l a — J a n n i . 
La P e g n a — ' L a z z a r i — Loll ini — Lom-

ba rdo Paolo — Lopa rd i — Lo P iano — Lu-
ciani 

Maestr i — Majolo — Maitilasso — Mala-
tes ta -T- Mancini — Marabin i — Marchioro 
— Marciano — Mart in i — Marzi — Mast ino 
— M a t t e o t t i — Mauro Tommaso — Mazza-
rella — Mazzoni — Merizzi — Merloni — Mi. 
glioli — Miliani Giovanni B a t t i s t a — Mi-
iano — Modigliani Giuseppe — Momigliano s 

Riccardo — Monici — Montemar t in i — Mor-
gari — Morini — Mucci L e o n e — M u r a r i — 
Muzi Sa tu rn ino . 

ISTegretti — IsTiccolai — N u n z i a n t e . 
Olivet t i — Orano — Or lando . 
Pacch i — Page l la — P a n c a m o — P a n e -

bianco — P a n t a n o — Paol ino — Pel legr ino 
— Pe r rone — Pesce t t i — Piccoli — Pie-
m o n t e — Pilat i-— P i s to j a — Prampo l in i . 

Quaglino — Quaran t in i . 
Babezzana — R a d i — Ramel l a — Re-

ca lca t i — Reina — Reposs i — Riba — Ri-
boldi — Rindone — Robe r to — R o m i t a — 
R o n d a n i — Rosa t i Mar iano — Rossi F r a n -
cesco — Rossini — Rubil l i . 

Sacchi — Sa lva tor i Luigi — Salvemini 
Sandul l i — San t in Giusto — San t in i An-
tonio — Sbaragl ini — Scagl iot t i — Scevola 
— Serra t i — Sgobbo — Sifola — Signorini 
— Smor t i — Spagnol i — Storchi — Susi. 

Ta rge t t i — Tass inar i — Tedesco E t t o r e 
— Tescione — Teso. — Todeschini — To-
fani — Tonello — T o n e t t i — Tor re — Tre-
ves — Tost i — Trevisani — Trozzi — Tu-
pini — Tura t i . 

Vacca — Vacirca — Vallone — Velia 
— Vendi t t i — Venta voli — Vigna — Volpi . 

Zanzi - 1- Zerboglio — Zibordi — Ziloc-
chi — Zucchini . 

Il capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P h o t * . T . T r i n c h e b i . 

Roma, 1921 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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